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BOLOGNA. CNA "CASA START UP": ECCO UN 'TETTO' PER 7 

CITTÀ SECONDA IN ITALIA CON 268 AZIENDE, +41,8% RISPETTO A 2016  

(DIRE) Bologna, 5 lug. - Per il secondo anno Cna Bologna si conferma come 'culla' delle start up, 

presentando il progetto "Up To Biz", che sostiene la crescita delle giovani imprese offrendo 
sostegno, ma soprattutto uno spazio di coworking. Sono sette le nuove imprese che, dopo aver 

superato la selezione del 2018, entrano nella "casa delle start up" bolognese, sostituendo quelle 

dell'anno scorso. Cna Bologna, insieme alla Banca di Bologna, affianca i progetti scelti offrendo 
servizi di consulenza a prezzi agevolati per far crescere e nascere le aspiranti aziende. 

"Cna crede moltissimo nella nuova imprenditoria- commenta Cinzia Barbieri, direttore 
generale Cna Bologna- nelle nuove idee e nelle nuove tecnologie". Le start up che per 12 mesi 

useranno lo spazio di coworking appartengono a settori molto diversi tra loro: "Brainmage" è un 

sistema innovativo per diagnosticare in tempi più rapidi le malattie della terza età; "Bio Bloom 
Cosmetics" è una piattaforma e-commerce per cosmetici naturali; "Flowly" è un'altra piattaforma 

con l'obiettivo di ridurre il gap generazionale tra insegnati e alunni; "AffittoGiardino.it" si propone 

come l'Airbnb dei giardini, dove spazi verdi privati possono venire affittati e condivisi dagli utenti; 
"Bs Project" è un servizio di progettazione sostenibile finalizzata all'incremento del valore 

immobiliare; "Arthea Eventi" vuole dimostrare come l'arte performativa possa diventare anche uno 
strumento di marketing e di team bulding"; "Evensi è una piattaforma per cercare eventi in ogni 

parte del mondo. (SEGUE) (Saf/ Dire)  

 

IMPRESE BOLOGNA. CNA "CASA START UP": ECCO UN 'TETTO' PER 7 

(DIRE) Bologna, 5 lug. - "Up To Biz" è un programma che si inserisce in un panorama cittadino 
molto florido. Bologna infatti, è la seconda città dopo Venezia che ha avuto l'incremento maggiore 

di start up innovative, segnando uno sviluppo dal 2016 del 41,8%. Come numero assoluto invece 

la città è quinta in Italia, sono 268 le aziende innovative che nel 2017 si sono iscritte alla Camera 
di commercio di Bologna. 

L'anno appena trascorso è un successo anche per noi- commenta Alberto Ferrari, direttore della 
Banca di Bologna- anche perché abbiamo 'rotto gli schemi'. Vogliamo cercare di dimostrare che si 

può fare impresa anche offrendo pacchetti agevolati per i futuri imprenditori e siamo disponibili a 

valutare progetti che devono ancora partire". Nel corso della conferenza stampa di presentazione 
delle nuove start up selezionate era presente anche l'assessore alle Attività produttive di Bologna, 

Marco Lombardo che ha augurato a tutti "un grande in bocca al lupo". 

(Saf/ Dire) 14:19 05-07-18  

 

 



 

 

BOLOGNA. LOMBARDO A STARTUPPERS: ANCHE FALLIRE CI STA 

"L'IMPORTANTE è CHE SIA QUALCOSA CHE INSEGNA A CAMMINARE". 

(DIRE) Bologna, 5 lug. - "Le vostre start up molto probabilmente falliranno ma dovete prenderlo 
come esempio formativo". A dirlo, durante la conferenza stampa di presentazione di sette nuove 

start up che Cna nel 2018, è Marco Lombardo, assessore alle Attività produttive di Bologna. 
Secondo lui, importante "spostare l'idea che il fallimento sia qualcosa da cui non si può 

ricominciare" ma anzi "deve essere qualcosa con cui imparare a camminare". Quasi la citazione di 

Winston Churchill: "Il successo non è definitivo, il fallimento non è fatale: ciò che conta è il 
coraggio di andare avanti". 

Quella che bisogna creare, continua, è "una nuova cultura imprenditoriale in un territorio dove vige 
invece quella della paura del fallimento". Il territorio "deve diventare competitivo" e ci deve essere 

"sinergia tra il lavoro della pubblica amministrazione e le infrastrutture", aggiunge l'assessore 

mentre augura alle aspiranti aziende un "grande in bocca al lupo". Dal canto loro, le Istituzioni 
"devono diventare un 'software operativo' al servizio del Paese" perché se, ad esempio "la 

burocrazia è lenta è colpa nostra", riconosce Lombardo. E dice ancora: la crescita "delle 
piattaforme digitali deve andare di pari passo con le tutele degli stessi lavoratori digitali" o almeno 

"vorrei che si avviasse un percorso verso questa direzione" perchè, conclude l'assessore 

"l'industria 4.0 deve trovare il modo per progettare la cultura di domani". 

 


